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Fonte: elaborazione AGCM in base ai dati forniti nel rapporto tecnico IDC 
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Capitale umano Connettività Integrazione delle tecnologie digitali Servizi pubblici digitali

Italia al 18° posto in classifica 

misura le competenze necessarie 
a trarre vantaggio dalle possibilità 
offerte dalla società digitale

misura lo sviluppo della banda 
larga, la sua qualità e l’accesso 
fatto dai vari stakeholder

misura la digitalizzazione delle imprese e 
l’impiego dei canali online per le vendite

misura la digitalizzazione della 
PA, con un focus sull’eGovernment

49,352,2

Fonte: Digital Economy and Society Index 2022, European Commission

Indice DESI 2022 (INDICE DI DIGITALIZZAZIONE DELL'ECONOMIA E DELLA SOCIETÀ):
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L’analfabetismo funzionale indica l'incapacità di usare in modo efficace le abilità di lettura, scrittura e calcolo nella vita di tutti i giorni: si 
traduce quindi nell’incapacità di comprendere, valutare e usare le informazioni che si possono incontrare nell'attuale società.

I livelli di analfabetismo funzionale

Percentuale di 15-64enne nei diversi livelli di alfabetizzazione per Paese, fonte: OCSE, 2019



Italia agli ultimi posti nel mondo
Difficoltà a interpretare, misurare e risolvere problemi

Nota: I paesi di confronto includono i paesi con le migliori performance e i paesi ed economie partecipanti con la più ampia popolazione di adulti tra 16 e 65 anni. 
Le linee orizzontali che si estendono oltre i punti rappresentano una misura dell’incertezza associata alle stime dei valori medi (intervallo di confidenza al 95%).

Fonte: OECD – Organisation for Economic Co-operation and Development
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Performance media in literacy, numeracy e adaptive problem solving
Italia, media OCSE e principali Paesi/economie di confronto

Literacy Numeracy Adaptive problem solving

Score points Score points Score points



Molta strada da fare

• Nel 2024 l’8,2% delle imprese italiane con almeno 10 addetti ha adottato 
almeno una tecnologia di AI (era 5,0% l’anno precedente).

• Le grandi imprese (≥250 addetti) raggiungono il 32,5%, le imprese 50-99 addetti 
il 14,0%; le piccole imprese restano sotto al 10%.

• Il mercato italiano dell’AI nel 2024 ha superato 1,2 mld €, con una crescita del 
+58% rispetto all’anno prima.

• Nonostante la crescita, l’Italia è ancora indietro rispetto alla media UE (~13,5% 
delle imprese adottano AI).

Fonte: Osservatorio Politecnico 



Quota di lavori esposti alla Gen AI
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L’AI e il lavoro: chi rischia davvero?
Rischi e opportunità per le imprese

• In Italia circa il 30% degli occupati lavora in mansioni ad alto rischio 
di automazione.

• Più del 20% dei compiti può essere svolto in metà tempo.

Grande opportunità rispetto alla cronica difficoltà di trovare 
lavoratori dovuta alle dinamiche demografiche.



AI Gen in azienda: junior vs senior

Fonte: Harvard (Hosseini & Lichtinger, 2025)



L’AI come nuovo compagno di squadra?

Fonte: Harvard Business School Working Paper 25-043
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I rischi dell’AI
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